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VALBREMBO 
INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO 

2004-2009 
 

Signori Consiglieri, Cittadini di Valbrembo 
 
Più bella, avanzata, progredita e armoniosa: questa è la Valbrembo che “Polo Civico” vuole 
costruire nel prossimo futuro.  
Una Valbrembo in cui sia più facile non solo vivere e lavorare, ma anche muoversi, 
informarsi, e divertirsi.  
Dove i cittadini hanno delle certezze, possono attendersi delle risposte da chi è chiamato a 
soddisfare le loro esigenze.  
Una paese che esalta e non mortifica la partecipazione attiva dei cittadini. 
Si tratta di un obiettivo ambizioso, ma raggiungibile.  
Siamo consapevoli del ruolo che ci è stato affidato dai nostri concittadini:  
a chi amministra non si chiede soltanto di costruire strade, fognature, edifici o di garantire 
servizi efficienti. All’Amministrazione si chiede principalmente di essere un punto di 
riferimento alto e sicuro, un insostituibile nucleo di orientamento democratico e di sensibilità 
sociale, aperta e disponibile. 
Questo è lo spirito in base al quale noi abbiamo costruito il programma nei tre anni 
precedenti la competizione  elettorale ed è mantenendo fede a questo spirito che formuliamo 
gli indirizzi generali di governo. 
Riteniamo infatti che dichiarazioni di indirizzo e programma elettorale costituiscono un 
progetto unico che racchiude l’intera linea nostra di governo per Valbrembo.  
Il legame tra il programma elettorale e gli indirizzi generali di governo rappresenta la 
garanzia che le proposte di governo formulate durate la competizione elettorale non erano 
degli slogan superficiali ma precisi impegni di gestione. 
In sintesi, vogliamo anticipare che l’impegno offerto ai cittadini di Valbrembo, non è uno 
sterile elenco di progetti da realizzare, ma un patto che contiene, accanto a chiari punti 
programmatici, anche le ragioni e le motivazioni profonde del nostro impegno civile e 
democratico.  
Un patto tra cittadini che ha le sue fondamenta su due punti: disponibilità e partecipazione. 
Il requisito fondamentale per l’attuazione di questo progetto rimane la capacità di governare 
con uno stile trasparente, lineare, consapevole delle proprie responsabilità, capace di 
verificare e far verificare ai cittadini il reale conseguimento degli obiettivi proposti:  
è la pratica reale e concreta della democrazia che rende valido il progetto di sviluppo che vi 
presentiamo. 
Gli sforzi dell’Amministrazione, senza la fattiva collaborazione dei cittadini di Valbrembo 
non sono né potranno mai essere sufficienti.  
Per tale ragione rivolgiamo formalmente a Voi, consiglieri comunali e  tutta la comunità 
questo accorato messaggio: 
 

insieme dobbiamo diventare protagonisti della crescita e dello sviluppo della nostro 
paese
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Oggi più di ieri si ha la consapevolezza che anche la nostra realtà locale sta trasmigrando 
verso la società dell’informazione, della qualità, della smaterializzazione, della rapidità, dei 
servizi, delle amministrazioni pubbliche imprenditoriali. 
Per evitare che siano altri a decidere il nostro futuro bisogna saper vivere e governare il 
cambiamento, orientando verso di esso l’agire sociale e politico.  
Si è di fronte a problemi vecchi e nuovi: l’integrazione europea, lo sviluppo, il lavoro, la 
convivenza sociale, l’immigrazione, la solidarietà, la sicurezza, l’ambiente, le giovani 
generazioni a cui dare speranze ed un futuro.  
Valbrembo deve avere tutte le carte in regola per affrontare e vincere queste sfide.  
La nuova Amministrazione di Valbrembo la renderà capace di mettersi in rete, di dialogare e 
di cercare collaborazioni anche con i Paesi vicini.  
L’innovazione amministrativa deve essere in grado di creare enti locali più leggeri e meno 
burocratici. 
Il cammino però è lungo. Si tratta di un progetto complessivo che dovrà contare su 
un'adeguata e rigorosa politica di bilancio, su un utilizzo programmato delle risorse, su un 
elevato livello di efficienza della struttura burocratica amministrativa ma, soprattutto, sulla 
partecipazione di tutti: amministratori e cittadini. 
Vi sono a Valbrembo, situazioni di difficoltà che non trovano prontezza di interventi e di 
soluzione. Ci riferiamo a quella serie di disfunzioni che fa percepire come gravosa e talvolta 
carica di difficoltà la vita quotidiana dei cittadini.  
Se, come è giusto, intendiamo convincere i cittadini che il rapporto di cittadinanza non è fatto 
soltanto di diritti o di pretese, ma anche di doveri e di rinunce,  
se vogliamo rendere chiaro che essere partecipi della vita comunitaria vuol dire accettare, da 
parte di ciascuno, un carico di responsabilità per il bene comune,  
bisogna che la pubblica Amministrazione dimostri per prima la sua imparzialità, la sua 
trasparenza, la sua capacità di darsi e rispettare delle regole; la sua idoneità a realizzare il 
compito che le compete e a svolgere la funzione che l’ordinamento le assegna.  
Se diminuisce la diffidenza, cresce la comprensione, e si irrobustisce il sentimento della 
cittadinanza e il valore della solidarietà.   
 
Il Comune , per noi del “Polo Civico” è un Palazzo aperto  
Nel suo rapporto con la pubblica amministrazione il cittadino si sente quasi sempre solo ed 
indifeso. Troppo spesso ci si dimentica che essa è al servizio del cittadino e non viceversa. 
Le “stanze” del Municipio sono di fatto di proprietà dei cittadini. In quanto tali ogni cittadino 
dovrà essere accolto con la dovuta cortesia dai funzionari e dovrà incontrare collaborazione, 
consulenza e piena disponibilità.  
La prima disposizione che ho dato al personale riguardo il ricevimento del pubblico da parte 
del Sindaco è stata: 
“Il Sindaco Bertrand riceve il cittadino tutte le volte che è presente in municipio, 
compatibilmente con l’impegno del momento”. 
Il Sindaco Bertrand si impegna per tutto il periodo del mandato ad essere giornalmente 
presente in municipio se non impegnato altrove per compiti istituzionali. 
Sarà quindi un preciso dovere della nostra maggioranza porre le basi per ridefinire alcuni 
ruoli importanti: 

 quello del cittadino che diventa protagonista; 
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 quello del Comune, il quale è l’organo istituzionale immediatamente presente e più 
visibile sul territorio, dove devono essere riconosciuti, tutelati e difesi i diritti dei 
cittadini.  

 
La maggioranza di “Polo Civico” ha preso come principale impegno quello di porsi in 
posizione di ascolto, di coinvolgimento dei cittadini e di comprensione dei problemi che di 
volta in volta emergeranno. Il coinvolgimento non interesserà solo il cittadino come singolo: 
le proposte degli organi amministrativi del Comune verranno integrate dall’apporto delle 
competenze specifiche delle consulte di settore,  del volontariato locale, delle Parrocchie. 
 
Partecipazione democratica  

Alla base del nostro impegno vi è la volontà di amministrare Valbrembo al servizio dei 
cittadini, secondo le loro aspettative, le loro esigenze, i loro bisogni.  Per raggiungere questo 
obiettivo dobbiamo costruire un rapporto di fiducia e di collaborazione tra gli amministratori 
e i cittadini, un rapporto indispensabile per chi ci ha scelti con il proprio voto e vincolante 
per noi che siamo stati votati. 

Progettare lo sviluppo, pianificare le risorse necessarie, dirigere l’attività comunale, 
controllare e verificare le decisioni prese sono i diversi e necessari livelli su cui si articola la 
vita amministrativa di una comunità.  
Ma il filo rosso che lega i diversi momenti dell’attività di governo è la capacità di 
coinvolgere in ogni fase i cittadini. 

È evidente che su ciascuno di questi impegni e nell'ambito delle reciproche competenze 
sarà anzitutto garantito e richiesto un confronto esauriente con il nuovo Consiglio Comunale 
che è e rimane l'organo della rappresentanza politica. Si stimolerà la partecipazione 
democratica di tutto il Consiglio, anche degli esponenti di minoranza.  
L'ambizione è di ampliare un rapporto fecondo ed ordinato tra l'istituzione municipale e i 
cittadini. In questo modo si potrà perseguire con maggiore efficienza l'adeguatezza dei 
servizi, la tempestività delle scelte, l’imparzialità delle decisioni, la chiarezza delle regole.  
 
Pubblica Amministrazione 

Il Municipio deve diventare un punto di riferimento per i cittadini, in grado di offrire 
tempestivamente servizi qualificati assieme a garanzie democratiche. 

Forte attenzione verrà rivolta alla capacità di servizio della struttura comunale, per la quale 
è necessario un puntuale controllo di efficienza, in modo che si realizzi un rapporto ottimale 
tra i costi che si richiedono ai cittadini e la qualità delle prestazioni che si rendono.  
Riteniamo fondamentale la collaborazione con il personale dipendente del Comune: 
crediamo nella loro capacità professionale, riteniamo rappresentino una risorsa preziosa per 
rendere concrete le nostre idee di sviluppo per Valbrembo.  
Si punterà alla valorizzazione del personale del Comune, allo stimolo della responsabilità di 
ognuno nonché alla qualificazione ed aggiornamento dei dipendenti di tutti i livelli insieme 
ad investimenti in campo tecnologico. 
Bisogna inoltre motivare il personale. Occorre affidare responsabilità vera, introdurre metodi 
di valutazione, aiutare la formazione, verificare la rispondenza tra gli obiettivi e i risultati, 
valorizzare il lavoro di tutti gli attuali dipendenti, al fine di migliorarne la capacità 
professionale, rivedere, soprattutto i meccanismi di retribuzione, premiando il merito. A 
questo fine, sperimenteremo le necessarie riorganizzazioni dei servizi e degli uffici comunali.  
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Ai dipendenti chiediamo di operare con serenità e vivacità per sostenere lo sforzo di 
risanamento nell’ambito di rapporti corretti e con effetti di reciproca soddisfazione. 
 
 
Rigore contabile 

L’obiettivo da perseguire è quello di un assoluto equilibrio tra le entrate e le uscite, in 
questo senso si porranno dei precisi vincoli alle spese non coperte da reali disponibilità di 
bilancio.  
Il documento bilancio deve fornire delle informazioni in tema di scelte di politica economica 
e di controllo della spesa. Solo in questo modo viene restituita al bilancio la sua funzione 
propria e tipica di realistica rappresentatività degli eventi finanziari nella loro correlazione tra 
previsione e realizzazione.  

L’attenzione nella formazione del bilancio non deve essere limitata al momento 
previsionale ma deve essere completata con una valutazione analitica e tempestiva dei flussi 
reali di spesa e con il controllo della efficienza e produttività raggiunta.  

Va razionalizzata la politica delle entrate, puntando ovviamente sull'aumento delle stesse 
ma certamente non attraverso un ulteriore aumento indiscriminato della pressione tributaria e 
tariffaria, ma facendo pagare i tributi a tutti per pagare di meno.  
Una corretta ed ordinata gestione del territorio, inteso come risorsa, può consentire alla 
nuova amministrazione una maggiore entrata tributaria, senza aumentare la pressione fiscale, 
indispensabile per erogare a tutti i cittadini servizi sempre più efficienti e qualificati. 
 

La popolazione dovrà essere informata delle attività svolte dal comune e di quelle 
programmate e non attuate, spiegandone i motivi. I cittadini potranno partecipare a tutte le 
iniziative, seguirle nel loro cammino e anche intervenire in merito.  
È necessaria la diffusione del bilancio tramite il notiziario amministrativo con indicatori sulla 
gestione immediatamente leggibili dal cittadino. 
 
Servizi Sociali e Solidarietà 

La trattazione degli impegni nel mondo dei servizi sociali a Valbrembo non può 
prescindere da una iniziale constatazione della situazione generale. Oggi in Italia come in 
Europa si registra un progressivo ritirarsi dello Stato sociale. A fronte di una diminuzione 
delle risorse finanziarie a livello statale per la sanità, l’assistenza, l’istruzione e gli altri 
settori di intervento dello Stato abbiamo un aumento delle aree di disagio sociale. 
Fondamentale diventa in questo ambito la capacità dell’Ente Locale nella progettazione e 
nell’erogazione dei servizi sociali. Nei prossimi anni noi intendiamo dare un messaggio 
politico e culturale di grande rilievo: capire ed aiutare i mutamenti presenti nella società, 
prestare la nostra attenzione ai bisogni dei cittadini, soprattutto alle fasce più deboli. 

La finalità del nostro intervento è quello di consentire a tutti di sentirsi a pieno titolo 
cittadini, in un contesto di solidarietà e di rispetto delle differenze, puntando sullo sviluppo 
della persona. 

Solidarietà vuol dire progettare la nostra Valbrembo in funzione di tutti, assicurare uno 
sviluppo economico del lavoro, favorire la partecipazione: solo una società in grado di 
crescere democraticamente ed economicamente può ridurre l’area del bisogno e quindi 
produrre le risorse necessarie per attuare interventi di alta qualità nel campo del settore della 
solidarietà. 
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Ma solidarietà presuppone anche il superamento dell’assistenzialismo che va trasformato in 
politica delle opportunità; Capacità e disponibilità culturale a capire e accettare le diversità; 
stimolo ad individuare le cause e le responsabilità sociali del disagio, per rimuoverle quando 
è possibile.  
L’azione sociale deve definitivamente superare e abbandonare la logica della beneficenza e 
dell’assistenza economica che interviene solo nelle situazioni di emergenza o di povertà 
conclamata e che soprattutto non deve mai servire per aumentare il prestigio personale degli 
amministratori. 

L’Ente locale ha un ruolo centrale nel definire gli orientamenti e la programmazione ma 
fondamentale è anche il ruolo che altri soggetti svolgono e possono svolgere sia nella 
individuazione dei bisogni sia nella offerta di risposte agli stessi. Ci riferiamo al ruolo svolto 
da soggetti istituzionali come la scuola e il servizio sanitario, ma anche il privato sociale, le 
associazioni di volontariato, le Parrocchie. 
Al riguardo si ritiene fondamentale rendere organica la partecipazione di tali soggetti 
all’azione dell’Ente locale attraverso strumenti di coinvolgimento che mettano in rete tutti i 
soggetti che possono offrire un sostegno all’azione sociale in favore di tutta la comunità. 
È necessario lavorare per “progetti” stimolando la collaborazione tra le varie istituzioni 
pubbliche e private. 
Le politiche sociali devono ritrovare una nuova centralità nell’azione amministrativa mirando 
al miglioramento delle condizioni di vita del cittadino a partire dall’individuazione dei 
bisogni e del loro soddisfacimento. 
Questo è possibile se si trasforma l’Ente Locale in soggetto che progetta ed eroga servizi 
rivolti a categorie sociali che esprimono bisogni sia individuali che collettivi: pensiamo ai 
minori, ai giovani, alla famiglia, agli anziani, ai portatori di handicap, agli immigrati. 
 
Volontariato 

Un’attenzione particolare verrà data da questa Amministrazione al mondo delle 
Associazioni di volontariato. 
L’attività dei volontari che, senza ricevere alcun compenso, si mettono al servizio degli altri, 
è una risorsa sociale di immenso valore che merita la stima e il sostegno di tutti. 
L’amministrazione comunale si farà portavoce di tale riconoscenza. 
Per il loro utilizzo sociale, a disposizione di tutta la comunità, sono necessarie risorse 
aggiuntive. Proprio per la loro funzione sociale le associazioni di volontariato devono trovare 
rispetto e supporto economico adeguato nelle risorse previste dalle leggi regionali e 
nazionali.  

Il nostro impegno è quello di farci parte attiva per supportare la conservazione e la 
creazione di realtà di volontariato, e a contribuire per quanto possibile anche agli oneri di 
gestione. 
 
Servizi alla Famiglia 

Attraverso i Servizi Sociali noi intendiamo ascoltare le problematiche familiari e avviare 
dei momenti di confronto, ma anche promuovere momenti di formazione e di informazione-
sensibilizzazione per tutte le problematiche che investono il ruolo genitoriale. 
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Servizi ai Giovani 
Occorre favorire innanzitutto il dialogo tra le Istituzioni ed il mondo giovanile, costituendo 

una Consulta di settore che rappresenti le esigenze dei giovani e le faccia valere dandone 
forza contrattuale. Tale istituzione diventerà il referente obbligato del Comune per le 
politiche giovanili. 

La maggioranza del “Polo Civico” non intende però considerare i giovani solo come una 
realtà passiva, bisognosa di cure e attenzioni. Noi riteniamo, al contrario, che i giovani siano 
una risorsa importante da cui attingere per migliorare il proprio agire politico.  
 
Servizi all’Handicap 
È diritto della persona handicappata di stare nella famiglia e di vivere nella comunità di 
appartenenza senza essere esclusa dal tessuto sociale. È diritto della famiglia di vivere questa 
realtà senza subire condizioni di isolamento, di sofferenza psicologica, di disgregazione. 
Il raggiungimento di questi obiettivi passa attraverso articolati interventi come 
 il sostegno fino al completamento dell’obbligo scolastico; 
 il sostegno familiare per l’accoglienza dei disabili nelle comunità anche dei paesi limitrofi 

per i casi più gravi che necessitano di maggiori attenzioni. 
Le proposte concrete sono le seguenti: 
 Eliminazione delle barriere architettoniche; 
 Sviluppo di nuovi sistemi di assistenza che esaltino il ruolo del volontariato; 

 
Servizi alla Terza età 

L'allungamento della vita media, l'invecchiamento progressivo e costante della 
popolazione pongono problemi sempre più complessi alla società di ordine socio- 
assistenziale, sanitario, previdenziale, economico, politico. 
Intendiamo avviare una indagine sociologica che ci aiuti a conoscere le esigenze dei nostri 
anziani e a rispondere con maggiore efficacia ai loro bisogni. 

Questa Amministrazione sosterrà l’istituzione del Centro Diurno per Anziani che deve 
diventare oltre che un luogo di aggregazione anche un luogo di promozione di interventi per 
un maggior coinvolgimento degli anziani alla vita cittadina e per un incontro con le altre 
generazioni.  
Dovrà diventare abituale l’organizzazione di una Festa dell’anziano con l’organizzazione di 
meetings e attività culturali e ricreative che ci aiuteranno a sensibilizzare concretamente il 
nostro territorio sulle problematiche della terza età. 
 
Sport 

La pratica dello sport va riconosciuta come componente essenziale del diritto di tutti i 
cittadini alla tutela della salute e allo sviluppo della persona, e quindi come interesse della 
comunità.  

L'Amministrazione ha il dovere di creare, assicurare e mantenere le condizioni necessarie 
affinché ogni cittadino possa accedere all'attività sportiva in ogni sua forma e ad ogni livello, 
secondo le finalità liberamente scelte in base ai bisogni, alle possibilità e alle aspirazioni. 
Occorre quindi potenziare ed incentivare la pratica sportiva proprio per la fondamentale 
azione di prevenzione che lo sport svolge.  
Lo sport con i suoi valori, con il suo impatto formativo rappresenta uno strumento ad alto 
coefficiente etico, socializzante e di recupero della devianza.  
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Una fattiva quanto necessaria collaborazione dovrà essere ricercata tra le associazioni 
sportive che già operano sul territorio, sia per quanto riguarda l'organizzazione, sia come 
organo consultivo per eventuali decisioni in materia poiché resta nostro impegno la totale 
apertura alle esigenze della comunità abbinata alla trasparenza nella gestione delle risorse. 
Sarà, inoltre, compito dell’Amministrazione comunale sostenere le Associazioni sportive 
presenti sul territorio, stimolando e promovendo, nel contempo, sinergie tra scuola, società 
sportive, istituzioni sportive, associazioni culturali e di volontariato, famiglia. 

La gestione degli impianti sportivi esistenti verrà affrontata con l’affidamento alle realtà 
associative in un’ottica di collaborazione pubblico-privato. 
Ci proponiamo inoltre di diffondere lo sport anche come spettacolo, sostenendo e 
patrocinando manifestazioni ed eventi sportivi di carattere locale, nazionale e internazionale 
e sponsorizzando la partecipazione dei nostri atleti a manifestazioni esterne. 
 
Cultura e istruzione 

Nei prossimi anni la maggioranza del “Polo Civico” promuoverà e consoliderà il rapporto 
di collaborazione con l'amministrazione Scolastica. Tale collaborazione avrà come finalità 
quella di promuovere nel tempo un rapporto più diretto e partecipativo della scuola con il 
territorio, di realizzare le condizioni migliori per garantire una più qualificata offerta 
formativa che sia programmata e gestita unitamente alle diverse componenti sociali operanti 
sul territorio. 
Inoltre verranno sostenuti tutti quei progetti che abbiano come obiettivo il coinvolgimento 
dei bambini e dei ragazzi in attività civiche: 
 l’educazione stradale; 
 la tutela dell’ambiente 
 la tutela del patrimonio urbano. 

 
La nuova Amministrazione comunale promuoverà una politica culturale di equilibrio tra 

tradizione ed innovazione, tesa al recupero e alla valorizzazione dell’identità del paese e 
nello stesso tempo a cogliere le modificazioni che sono in atto.  
In questa logica si dovrà perseguire l’obiettivo di valorizzare il patrimonio delle tradizioni 
con  la partecipazione della scuola, dei giovani, delle associazioni culturali. 
 
Ambiente 

Il territorio e l'ambiente rappresentano grandi risorse per il nostro Paese. 
Nel tempo, si é radicato il giusto convincimento che le risorse ambientali costituiscano un 

bene comune e che non possono essere oggetto di un uso dissennato in quanto non 
inesauribili. 

Pur considerando prioritaria l'attenzione ai problemi dell'ambiente, bisogna dire con 
estrema chiarezza che non esiste alcuna incompatibilità tra il rispetto dell’ambiente ed un 
serio sviluppo residenziale e produttivo del territorio  
Il Paese è il luogo nel quale vivere, lavorare, trovare occasioni di incontro e di crescita 
culturale. La qualità dell’ambiente urbano è un bene prezioso, affidato in primo luogo alle 
mani dell’amministrazione locale e dei cittadini che lo utilizzano, ma anche legato alle scelte 
che vengono compiute su scala provinciale, regionale e nazionale.    
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Rimane fondamentale il recupero dell'ambiente che circonda il nostro paese. Esso potrà 
avvenire con un maggiore coinvolgimento dei cittadini. Una più diffusa cultura che parta 
dalla qualità sociale ed ambientale.  
È necessario realizzare un nuovo modello di sviluppo compatibile con una nuova politica di 
recupero ambientale e in particolare puntare ai seguenti obiettivi: 
 definitiva riqualificazione e risanamento del torrente Quisa  
 monitoraggio depuratore Consortile; 
 sviluppo dell'educazione ambientale in riferimento ai programmi scolastici; 
 potenziamento della raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani; 
 impegno del Comune a definire, in convenzione con i comuni limitrofi la chiusura 

completa del ciclo dei rifiuti prodotti nel territorio comunale (raccolta e riutilizzo); 
 sistemazione e completamento delle aree attrezzate a verde pubblico al fine di consentire 

a tutti coloro che le frequentano di usufruirne nel migliore modo possibile; 
 sostegno alla costruzione di un'efficace rete di piste ciclabili; 
 incentivazione della creazione di consorzi per l'organizzazione e la gestione di servizi di 

disinquinamento, cura e protezione del territorio, depurazione e controlli ambientali; 
 coinvolgimento e coordinamento di tutti coloro che, a vario titolo, "vivono" a contatto con 

l'ambiente assegnando ad essi un ruolo attivo nel ripristino e nella tutela ambientale; 
 stimolo di una fattiva collaborazione con le scuole per avviare attività di educazione 

ambientale e di educazione civica per il contenimento dei rifiuti e l'uso dei prodotti 
ecologici; 

 collaborazione con gli enti preposti ai controlli (ASL, ARPA,  Provincia e Regione) per 
monitorare la qualità del nostro ambiente; 

 censimento Patrimonio arboreo Comunale e potenziamento dello stesso. 
 
 
Urbanistica  -  Viabilità  -  Opere pubbliche 
L’occasione di riprogrammare l’urbanistica di Valbrembo è offerta dall’attuazione del Piano 
Regolatore Generale comunale  attualmente in vigore.  
 Lo studio e l’iter procedurale dell’ultima Variante Generale al   Piano Regolatore del 
Comune di Valbrembo era stato suddiviso in due fasi: la prima, denominata Progetto 
preliminare al Piano Regolatore, conteneva gli studi dello stato di fatto, le analisi, alcune 
indicazioni metodologiche e strategiche per un approfondimento che avrebbe portato alla 
seconda fase della stesura del nuovo strumento urbanistico generale. Questo “Rapporto 
preliminare” venne illustrato in Consiglio Comunale ed approvato con Deliberazione di C.C 
n. 60 in data 27 settembre 2000. 
 
 Dalla quella relazione preliminare emergeva con chiarezza la volontà "di realizzare un 
connettivo tra le aree verdi presenti nel territorio di Valbrembo e di limitare al massimo la 
nuova edificazione”. 
La scelta politica di utilizzare le aree verdi disponibili consegue alla effettiva disponibilità di 
tali aree, in parte agricole ed in parte incolte e caratterizzate da attività e funzioni tra loro 
diverse. 
 Le tre aree verdi più importanti sono: quella in fregio al  fiume Brembo, caratterizzata 
dalla presenza di aree incolte e attività aeroportuale, quella della "Capra"   in margine al 
Parco Faunistico “Le Cornelle” e posta tra le frazioni di Scano al Brembo e Ossanesga e 
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caratterizzata da coltivazioni agricole e strade poderali di connettivo, e quella del Parco dei 
Colli, situata a ridosso del territorio del Comune di Bergamo, caratterizzata da coltivazioni 
ed attività agricole ed, in misura minore, da residenze e da attività produttive. 
Da queste realtà  emerge una forte caratterizzazione a verde del territorio di Valbrembo 
tale da rendere ancora possibile, in un panorama generale di degrado, un recupero 
dell’ambiente e della qualità della vita. 
 
 Diversamente da altri Comuni limitrofi, infatti,  il Comune di Valbrembo si presenta 
nel suo aspetto complessivo come una realtà di piccole dimensioni che, avendo subito un 
medio sviluppo sia di tipo residenziale, sia di tipo produttivo e terziario, ha mantenuto un 
sobrio aspetto estetico ed una funzionalità che, a nostro avviso, ha connotato i luoghi di un 
aspetto gradevole e consolidato pur con tante irrazionalità soprattutto per quanto riguarda le 
strutture e la mobilità veicolare. 
 
 Il progetto preliminare avrebbe dovuto quindi assumere la funzione  di guida e di 
riferimento per la stesura del nuovo strumento urbanistico generale coinvolgendo di più, e 
fortemente, la cittadinanza anche alla luce dell’art. 3 della sopravvenuta L.R. 01/2000, la cui 
norma al riguardo, non era stata affatto considerata. 
 
 La seconda fase della stesura della Variante Generale, oltre a non proporre soluzioni 
urbanistiche che rispettavano le linee guida del progetto preliminare, prevedeva anche un 
notevole incremento volumetrico senza il conseguente e logico potenziamento delle 
infrastrutture pubbliche e senza una relativa proposta di adeguamento della viabilità interna, 
peraltro già carente allo stato di fatto. 
Infatti lo strumento urbanistico definitivamente adottato  ed ora vigente prevede nuove 
edificazioni, variamente dislocate sul territorio, per un totale di 165.000 metri cubi a 
destinazione residenziale, e  23.000 metri cubi  a destinazione artigianale.  
Non sono state definite le aree, per le necessarie nuove attrezzature sportive, scolastiche e 
quanto altro necessario al fabbisogno di circa 1200 nuovi abitanti, oltre che alle conseguenti 
infrastrutture di viabilità. 
 
Il piano definitivo poi prevede  l’azzeramento  del Nuovo Centro previsto dal piano 
precedente, con tutta la programmata edificazione per servizi e per residenza, proponendo il 
recupero della piana della capra per percorsi ciclo pedonali, parco botanico ambientale o 
insediamenti sportivi.  
Quel che non possiamo condividere in questo piano è la volontà di scegliere  la direzione del 
riconoscimento, anziché la ricerca dell’annullamento, della distanza non solo fisica ma anche 
di caratteristiche dei nuclei di Scano e di Ossanesga, negando quindi gli indirizzi perseguiti 
dalla pianificazione precedente, tendente alla integrazione dei Cittadini di Valbrembo 
attraverso lo sviluppo policentrico del territorio urbanizzato, anche con la realizzazione del 
Nuovo Centro di Valbrembo ove collocare i servizi necessari a tutta la Comunità (Municipio, 
Scuole, Servizi Sociali, centro sportivo, ecc.). 
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Troppi sono a parer nostro gli spunti controversi di questo  piano  in quanto ignora  e 
sottovaluta  i bisogni primari di tutti i cittadini di Valbrembo, casa, scuola, lavoro, servizi, 
sanità, sport, ricreazione, cultura, economia, ancorandosi vagamente e solo alla vocazione 
ambientale, alimentando di fatto la conflittualità storica tra residenti concentrando i servizi in 
un solo ambito. 
 
Il Piano delle Capre, per esempio, è stato reso inedificabile in quanto, a detta della 
amministrazione uscente, esistevano “proiezioni edificatorie che compromettevano le 
notevole valenze paesaggistiche”. 
(Di fatto, come si è visto successivamente, l’inedificabilità prevista dal vecchio PRG si è 
risolta con una traslazione della volumetria residenziale nel raggio di poche decine di metri);  
 
Tutto il piano quindi non ci è mai sembrato e non ci sembra tutt’ ora  
essere stato concepito per gli interessi di tutta la comunità di Valbrembo  
ma prevalentemente per sopperire ad esigenze extracomunali nell’area della Grande 
Bergamo. 
 
Ma ancor più grave ci sembrano le scelte politiche di fondo a cui il piano vigente si indirizza. 
Nel precedente piano si era riconosciuto che le due componenti originarie del Comune di 
Valbrembo, nato dall’unione nel 1928 da due Comuni autonomi di Scano ed Ossanesga, non 
aveva ancora trovato quell’unisono necessario a dare al paese un volto unitario, per cui 
il piano prevedeva la formazione di un nuovo nucleo abitato ad ovest del torrente Quisa, a 
mezzaria fra i due centri storici. 
Secondo gli Amministratori di allora questo nuovo centro era previsto per due ragioni: 
1)Polarizzare e assorbire la futura espansione edilizia evitando di sconvolgere i nuclei storici 
con nuovi insediamenti; 
2)Portare a compimento la necessaria unità relativa alla fusione dei due nuclei originali 
che dettero vita a Valbrembo configurando un tipo di insediamento urbanistico policentrico 
a tutti i servizi pubblici che successivamente si sarebbero realizzati (Palazzo Comunale, 
Scuole, Asili, Centro sportivo, ecc.). 
La fusione culturale dei due centri storici a tutt’oggi non è ancora una realtà palpabile tra la 
nostra  gente anche se per risolvere questo problema  qualcosa è stato fatto dalle 
amministrazioni precedenti quest’ultima.  
 
Con quest’ultima si stava di fatto procedendo ad una totale tragica inversione di tendenza. 
Infatti la distanza culturale tra le due Comunità veniva inspiegabilmente sottolineata e 
incentivata con affermazioni che avevano lasciato nella gente  forte perplessità: 
 
venivano definiti gli  intendimenti lodevoli del precedente piano tendenti alla unificazione 
delle due Comunità come UTOPICI ANCHE SE DOTATI DI ONESTA’ 
INTELLETTUALE . 
 
Si sceglie, secondo noi, con estrema leggerezza, la strada di separare le due Comunità, 
accentuando così il campanilismo ancora latente nei due centri storici;  
Si è dichiarato esplicitamente che la strategia del piano era quella di rafforzare le 
differenze tra le parti. 
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Noi, amministrazione entrante, siamo decisamente contrari a questa strategia, a questi 
indirizzi. 
 
Noi, amministrazione entrante, riprenderemo perciò l’indirizzo politico del vecchio 
piano redatto negli anni 70, quel piano troppo frettolosamente definito utopico, poiché 
per noi non è utopia ricercare ancora oggi quell’ unisono necessario a dare al paese di 
Valbrembo  un volto unitario;  
tra l’altro questa è una esigenza fortemente rimarcata dai nostri concittadini nella nota 
petizione popolare promossa dal Coordinamento Forza Italia Valbrembo,   e sostenuta 
con convinzione anche dalle forze di opposizione presenti nel passato Consiglio 
Comunale che hanno partecipato alla raccolta firme: lega nord e progetto popolare. 
 
E’ doveroso in questa sede comunque dare atto all’ Architetto estensore  del piano vigente di 
avere interpretato correttamente la “Volontà politica della uscente Amministrazione”, ma 
sottolineare nello stesso tempo che quella  “volontà politica” non ha interpretato 
democraticamente gli interessi non solo materiali e non solo contingenti della nostra 
Comunità, come dimostrato dalla reazione della gente nelle strade e nelle assemblee 
pubbliche e nella succitata  petizione. 
Ci preme inoltre in questa sede ancora una volta sottolineare che il tentativo di polarizzare 
nel centro storico di Scano i servizi di tutta la comunità di Valbrembo accentuerebbe la 
rivalità tra la popolazione dei due borghi  in modo irreversibile, e impedirebbe  così per 
sempre a Valbrembo la possibilità di assumere una sua unica identità fisica e culturale. 
Infatti Valbrembo, in senso letterale, non ha mai posseduto una "piazza civica". 
L'accorpamento dei due comuni eseguito in epoca fascista è rimasto solo un fatto 
amministrativo e burocratico.  
Questa realtà, ripetiamo oggettiva, avrebbe potuto essere superata con un terzo centro 
(proposta Bugini-Zambelli degli anni settanta) o esasperata fino alla ricostituzione, di 
fatto, dei due vecchi comuni. 
 
In conclusione ci sembra 
 

1. Che il piano vigente sia stato concepito non per gli interessi di tutta la Comunità di 
Valbrembo ma per sopperire ad esigenze extracomunali nell’area della Grande 
Bergamo. 

2. Che riguardo alla piana delle Capre vi sia stato di fatto una  plateale traslazione di aree 
edificabili nel raggio di alcune decine di metri danneggiando il diritto acquisito da 
decenni da molti cittadini e favorendo l’interesse pur legittimo di altri cittadini per lo 
più non residenti. 

3. Che si sia dichiarata la vera strategia del piano, ossia  quella di rafforzare le 
differenze tra la comunità di Scano e Ossanesga scegliendo incoscientemente la 
strada di separare ulteriormente le due comunità accentuando così il  campanilismo 
ancora latente nei due centri storici. 
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Signori consiglieri 
 
Valbrembo non ha bisogno di soluzioni utopistiche e irrealizzabili, la nostra gente è concreta, 
sincera e rispettosa della cosa altrui. 
Un piano regolatore degno di ogni Amministrazione deve tener conto della realtà locale ed 
esprimere le esigenze della popolazione. 
Deve essere un libro aperto, una guida, uno strumento flessibile e coordinato con le realtà 
territoriali, produttive, economiche, sociali, e non si deve calare dall’alto, sulla testa di 
tutti senza che nessuno venga informato. Il territorio è di tutti e come tale deve essere 
gestito dagli Amministratori eletti dalla popolazione al fine del coordinamento delle 
esigenze di tutti e della migliore soluzione finale.    
Pertanto sarà nostro impegno rivedere la strategia complessiva di Piano al fine di recuperare 
le potenzialità del territorio di Valbrembo secondo quanto sopra esposto, e in particolare: 
 

1) Ridurre a dimensioni fisiologiche l'incremento della popolazione residente che 
risulta essere del 33 % nel progetto di PRG. Ridimensionare così tutti gli 
standard, soprattutto quelli dei parcheggi, rivedendo le soluzioni per quelli 
adiacenti al Parco faunistico 

2) Portare a compimento la necessaria unità relativa alla fusione dei due nuclei 
originali che dettero vita a Valbrembo concentrando tutti i servizi pubblici in area 
baricentrica. 

3) Trasformare tutte le volumetrie pubbliche di Scano e di Ossanesga in volumetrie 
residenziali o di servizio di quartiere; 

4) Utilizzare l'area ex ZANUSSI, quando questa area si renderà disponibile per 
mutate esigenze produttive dell’azienda e non per scelte speculative di natura 
immobiliare, per la creazione del centro direzionale e dei servizi sociali per tutta la 
Comunità di Valbrembo abbandonando così i progetti di potenziamento a Scano 
(ampliamento della sede comunale, biblioteca nello Stalù, asilo, ecc.). 

5) Annullare le edificazioni nel ed attorno il nucleo storico di Ossanesga in segno di 
autentico rispetto e di riconoscibilità per questo centro lasciando lo storico 
raccordo con i campi coltivati.  

6) Confermare a destinazione agricola l'intera zona dalla "Capra" abbandonando 
così la destinazione ad attività ricreative di scala sovracomunale (orto botanico).  

7) Recuperare dall’area delle Capre, nel caso non venissero localizzate aree più 
idonee, la minima area necessaria alle necessità sportivo-ricreative della 
Comunità, avendo cura di ridurre al massimo l’impatto ambientale; 

8) Ripristinare l’edificabilità soppressa dell’area ad est del corso Europa attraverso 
la metodologia del margine urbano. 

 
Vi espongo ora nel dettaglio, avvalendomi della proiezione di alcune slide, gli indirizzi 
urbanistici di questa amministrazione, non mancando di sostenerne la fattibilità  con una 
adeguata ed esaustiva analisi economica. 
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Conclusione: 
 
Signori consiglieri. 
 

Mi auguro che, pur nella necessaria diversità di proposte e opinioni, che sono poi la linfa 
della democrazia, questo Consiglio Comunale sappia anch'esso trovare modalità di dialogo e 
di confronto in grado di far crescere ulteriormente la nostra Comunità.  
Auspico esso sappia dare un segnale alto e di spessore ai Cittadini: questo si aspettano da 
noi, questo dobbiamo saper offrire attraverso il nostro operato.  
 
      A tutti i Consiglieri, nei rispettivi ruoli, auguro buon lavoro, assicurando da parte mia e, 
ovviamente di tutta la giunta municipale e di tutti i consiglieri di maggioranza, oltre 
all'impegno, la massima disponibilità al confronto nella dialettica che deve caratterizzare la 
presenza di coloro che si mettono al servizio della propria gente. 
Grazie 

 
GIANLEO BERTRAND BELTRAMELLI 

SINDACO 
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